
2 giugno 2024
IX Domenica del Tempo Ordinario

La Parola: 
Dt 5,12-15 / Sal 80 / 2Cor 4,6-11 / Mc 2,23-3,6

«Il sabato è stato fatto per l'uomo 
e non l'uomo per il sabato!»

Nel brano del Vangelo di oggi, troviamo ancora una volta 
Gesù che disputa con i farisei, i quali conoscevano la Legge 
fin nei particolari, ma non ne avevano compreso lo scopo. 
La Legge non serviva per mettere addosso agli ebrei un peso 
quasi impossibile da portare, ma piuttosto per liberarli, per 
farli vivere. Questo i farisei non comprendevano… Ma anche 
noi a volte fatichiamo a comprendere il senso della Legge di 
Dio, che non è quello di opprimerci, ma di farci vivere 
nell’Amore di Dio.
Chiediamo al Signore di dare il giusto valore alle cose, 
mettendo ordine nella nostra vita. 



Dal Libro del Deuteronomio

Così dice il Signore: 
“Osserva il giorno del sabato per santificarlo, come il Signore, tuo Dio, ti 
ha comandato. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo 
giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né 
tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo 
bue, né il tuo asino, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso 
di te, perché il tuo schiavo e la tua schiava si riposino come te. 
Ricordati che sei stato schiavo nella terra d'Egitto e che il Signore, tuo Dio, 
ti ha fatto uscire di là con mano potente e braccio teso; perciò il Signore, 
tuo Dio, ti ordina di osservare il giorno del sabato”. Parola di Dio.

Dal Salmo 80

Rit. Esultate in Dio, nostra forza 

Intonate il canto e suonate il tamburello, 
la cetra melodiosa con l'arpa. 
Suonate il corno nel novilunio, 
nel plenilunio, nostro giorno di festa. Rit. 

Questo è un decreto per Israele, 
un giudizio del Dio di Giacobbe, 
una testimonianza data a Giuseppe, 
quando usciva dal paese d'Egitto. Rit. 

Un Linguaggio mai inteso io sento: 
”Ho liberato dal peso la sua spalla, 
le sue mani hanno deposto la cesta. 
Hai gridato a me nell'angoscia e io ti ho liberato. Rit. 

Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo 
e non prostrarti a un dio straniero. 
Sono io il Signore, tuo Dio, 
che ti ha fatto salire dal paese d'Egitto”. 

Rit.



Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

Fratelli, Dio, che disse: “Rifulga la luce dalle tenebre”, rifulse nei nostri 
cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di 
Cristo. 
Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che 
questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi. In 
tutto, infatti, siamo tribolati, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non 
disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, 
portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché 
anche La vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo.
Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla morte a causa 
di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra carne 
mortale. Parola di Dio.

Alleluia: La tua parola, Signore, è verità; consacraci nella verità.

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, di sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi 
discepoli, mentre camminavano, si misero a cogliere le spighe. 
I farisei gli dicevano: “Guarda! Perché fanno in giorno di sabato quello 
che non è lecito?”. 
Ed egli rispose loro: “Non avete mai letto quello che fece Davide quando 
si trovò nel bisogno e lui e i suoi compagni ebbero fame? Sotto il sommo 
sacerdote Abiatàr, entrò nella casa di Dio e mangiò i pani dell'offerta, che 
non è lecito mangiare se non ai sacerdoti, e ne diede anche ai suoi 
compagni!”. 
E diceva loro: “Il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il 
sabato! Perciò il Figlio dell'uomo è signore anche del sabato”. 
Entrò di nuovo nella sinagoga. Vi era lì un uomo che aveva una mano 
paralizzata, e stavano a vedere se lo guariva in giorno di sabato, per 
accusarlo. Egli disse all'uomo che aveva la mano paralizzata: “Àlzati, 
vieni qui in mezzo!”. Poi domandò loro: “È lecito in giorno di sabato fare 
del bene o fare del male, salvare una vita o ucciderla?”. Ma essi tacevano. 
E guardandoli tutt'intorno con indignazione, rattristato per la durezza dei 
loro cuori, disse all'uomo: “Tendi la mano!”. Egli la tese e la sua mano fu 
guarita. Parola del Signore.



Celebrazione di fine anno scolastico
Venerdì 7 giugno termina l’anno scolastico. Come consuetudine, ci sarà 
un momento celebrativo con una Liturgia della Parola presso il Duomo 
di Cormons: alle ore 8.15 sia per la scuola primaria che per la scuola 
secondaria di primo grado. 
Sarà l’occasione - per i bambini e ragazzi, insegnanti, personale ATA e 
genitori - di ringraziare il Signore per l’anno trascorso.

Tredicina di Sant’Antonio
Come tradizione nella Parrocchia di Cormons, da sabato 1° giugno si 
recita la preghiera della Tredicina di Sant’Antonio, in preparazione della 
memoria liturgica del Santo di Padova che si festeggia il 13 giugno. 
La Tredicina si ripeterà, ogni sera della settimana (a parte la domenica), 
nella Chiesa di San Leopoldo, al termine del Santo Rosario delle ore 
18.00 e prima della Santa Messa delle 18.30. 
La Santa Messa della sera, quindi, dal 1° al 13 giugno (domeniche 
escluse), sarà celebrata in San Leopoldo, e non nel Santuario di Rosa 
Mistica. 

Sentirsi famiglia
Questa settimana abbiamo celebrato il rito funebre per il nostro fratello 
Roberto Bertossi. Per lui e i suoi cari la vicinanza della nostra preghiera.
Sabato si sono uniti in matrimonio Roberto Bruni e Valentina Caliri 
presso il Santuario di Rosa Mistica; Aljoša Matko e Ana Staniša presso il 
Duomo di Cormons; Massimiliano Lenhardt e Belinda Maurizio presso 
la Chiesa del Monte Quarin. Una preghiera e auguri di tanta felicità alle 
coppie di novelli sposi.

Vespri d’Arte: alle radici della nostra fede
Il primo appuntamento dei Vespri d’Arte, promosso dall’Azione Cattolica 
Diocesana, è previsto per lunedì 3 giugno, alle ore 19.00 presso la Chiesa 
della SS. Trinità a Capriva, via Dante 4. Seguiranno altri due 
appuntamenti a Cormons, martedì 11 giugno presso la Chiesa di Santo 
Stefano Protomartire a Giassico e mercoledì 19 giugno nella Chiesa del 
Cristo Re in località Subida, entrambi alle ore 18.30.


